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Scoperta 
in un topo 
una nuova 
proteina 
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La Nasa 
ci riprova: 

ftarara domani 
'«AHantis»? 

Alcuni ricercatori dell'Università di Harvard hanno annun
ciato di aver scoperto una proteina-chiave che svolge un 
ruolo cruciale nel far sviluppare un ovocita fecondato nel
l'embrione di un animale. La proteina, conosciuta come «at
tivino», e stata scoperta nel topo ed è stata in grado di far svi
luppare un embrione di rospo, mostrando che potrebbe es
sere unica per buona parte del regno animale. La sua sco
perta potrà aiutare a chiarire in che modo le cellule iniziali 
dell'ovocita fecondato possano dare origine a una varietà 
molto ampia di cellule specializzate che concorrono poi a 
formare i diversi tessuti e organi dell'individuo durante la ge
stazione. David Mclton, il docente di biologia di Harvard che 
ha diretto la ricerca, ha osservato che questa proteina è pre
sente ncll'ovocita ancor prima della fecondazione, come 
parte di un «programma» biologico che servirà poi a dirigere 
lo sviluppo dell'embrione. Dopo la fecondazione, la protei
na viene attivata e comincia a ordinare ai geni del nuovo es
sere di «fabbricare» muscoli, cuore, cervello e altri organi. La 
ricerca, anche se all'inizio, potrà in futuro svelare il mistero 
sul modo in cui il DNA del patrimonio genetico di un anima
le impartisce gli ordini per far sviluppare l'embrione in un 
organismo complesso. 

La Nasa ritenta domani il 
lancio della navetta spaziale 
•Atlantis», bloccata all'ulti
mo momento la settimana 
scorsa da un improvviso 
guasto a uno dei computer 
di bordo, e conta questa voi-

•^™" 1 ""•™"""^"^ - ^™ ta di non incontrare ulteriori 
ostacoli per l'inizio della quarantaduesima missione di uno 
dei suol «shuttle». Le previsioni meteorologiche per la zona 
di Cape Canaveral - cosi hanno comunicato ieri gli esperti 
dell'ente spaziale americano - sono buone. Se tutto andrà 
bene, il «via» ai cinque astronauti, quattro uomini e una don
na, verrà dato alle 11.01 locali, che in Italia corrispondono 
alle ore 17,01. L'«Atlantis» resterà in volo attorno alla terra 
'per nove giorni e avrà come compito principale una serie di 
ricerche mediche e la messa in orbita di un costoso satellite 
per telecomunicazioni. Sarà il quinto di una rete destinata a 
permettere continui contatti tra il centro di controllo e le fu
ture navette spaziali. Lo «shuttle» avrebbe originariamente 
dovuto esser lanciato il 23 luglio, ma la sua partenza era sta
ta prima rinviata di 24 ore per la rottura di un cavo elettrico e 
poi di altnotto giorni per sostituire il computer in avaria 

Una commissione del Natio
nal institutes of health di 
Washington ha approvato la 
sperimentazione di una te
rapia genetica per il tratta
mento del cancro. Il Nih èo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ semberg il più autorevole or-
~^"™""•^™"— gano sanitario del governo 

americano. L'ideatore della terapia è Steven Rosemberg, del 
National cancer institute. «Si tratta del primo tentativo di 
creare un vaccino contro il cancro» ha detto Rosemberg, Ora 
la Food and drug amministration dovrà dare l'approvazione 
alla sperimentazione sui pazienti della nuova terapia. La ap
provazione della Fda potrebbe arrivare entro qualche setti
mana, e per l'autunno Rosemberg potrebbe inziare la speri
mentazione della nuova terapia. La tecnica consiste nel ri
muovere una piccola parte di tessuto dell'organo del pa
ziente colpito da cancro, e di iniettare nelle cellule rimosse i 
geni che producono 11 «fattore di necrosi dei tumori», o lnter-
leuchina 2, un elemento chimico essenziale per il funziona
mento del sistema immunitario. Una volta reinserita nell'or
ganismo del paziente, la cclluce geneticamente trattate do
vrebbero attaccare, il tumore distruggendo te cellule cance
rose. Rosemberg e i suoi collaboratori hanno già realizzato 
nel settembre del '90 il loro esperimento su 3 malati termina
li di cancro. 1 risultati vennero definiti dalle autorità sanitarie 
americane «incoraggianti». 

Un vitello ha battuto il re
cord di sopravvivenza con 
un cuore artificiale. Si chia
ma Holly ed è vissuto per 
224 giorni con un cuore ad 
alimentazione elettrica, su
perando il record detenuto 

" dal 1983 da un altro vitello, 
chiamato E.T. L'esperimento è stato condotto negli Stati 
Uniti, a Hershcy, da un gruppo di ricercatori dell'Università 
della Pennsylvania guidati da Gerson Rosemberg. Dopo la 
sperimentazione sugli animali, che durerà ancora per cin
que anni, questo tipo di cuore artificiale potrà essere im
piantato sull'uomo. Dovrà tuttavia essere perfezionato. Per il 
momento, infatti, non è in grado di permettere al vitello di 
svilupparsi. E poi 6 troppo grande per Impiantarlo sugli esse
ri umani, e sarà necessario ridurne le dimensioni. Raggiunti 
questi obiettivi, secondo i ricercatori americani. Il nuovo 
cuore artificiale potrà essere installato su 400 pazienti ogni 

Autorizzata 
terapia 
genica anticancro 
negli Usa 

Holly,«l vitello 
che batte tutti 
ì record 
con un cuore 
artificiale 

.Le drammatiche previsioni sull'aumento 
dei casi di cancro della pelle della American Cancer Society 
I danni dell'eccessiva esposizione ai raggi ultravioletti 

Micidiale Sole d'a 

L MARIO AJBU.O 

Si sa, tutti gli anni riviste e quotidiani avvertono: non 
arrostite sotto il sole per amore dell 'abbronzatura, 
perché il vantaggio estetico si paga caro. Carissimo: 
l'America Cancer Society ha pubblicato non solo i 
dati relativi ai casi diagnosticati, ma anche le previ
sioni su quanti, negli Usa, svilupperanno un tumore 
della pelle l 'anno prossimo. Gli effetti dell'esposizio
ne sono cumulativi. 

GIULIANO 

• • Ogni anno, in questo 
periodo, si ripete la stessa 
scena. Milioni di persone, in
consapevoli dei rischi che li 
aspettano, continuano a 
giocare alla roulette solare. 
Gli effetti dannosi di una 
prolungata esposizione ai 
raggi solari stanno crescen
do ad una velocità allarman
te. 

La American Cancer So
ciety prevede che nel corso 
di quest'anno, solo negli 
Usa, verranno diagnosticati 
oltre seicentomila casi di tu
mori della pelle, gran parte 
dei quali causati da eccessi
va esposizione ai raggi ultra
violetti. Circa ventisettemila 
di questi casi saranno costi
tuiti da melanoma maligno, 
il più pericoloso cancro del
la cute, che aumenta tra la 
popolazione annualmente 
del 7% circa e che causerà 
quest'anno la morte di ben 
seimila persone. Gran parte 
degli altri tumori cutanei so
no rappresentati da carcino
mi a cellule squamose e a 
cellule basali, meno letali 
ma tuttavia pericolosi se non 
trattati in tempo. Gli esperti 
attribuiscono l'aumento dei 
casi'di cancro cutaneo al
l'accresciuto benessere eco
nomico verificatosi in que
st'ultimo trentennio e poi
ché gli effetti dell'esposizio
ne 'della cute al sole sono 
cumulativi, le conseguenze 
si stanno manifestando sol
tanto adesso. Molte ipotesi 
sono state avanzate sui mec-
tanisi che provocano questa 
patologia. Alcuni ricecartori 
hanno ipotizzato che la ri
duzione dello stato di ozono 
nella stratosfera, cioè lo scu
do naturale ai raggi Uv pro
venienti dal Sole, possa con
tribuire all'aumento dei casi 
di cancro della pelle. Sebbe
ne le prove a sostegno di 
questa ipotesi siano ancora 
incerte, gli studiosi concor
dano nel ritenere che. con 
l'andar del tempo, l'assotti-
cliamento di tale barriera ve
rificatosi in questi ultimi 
quindici anni, possa contri

buire all'aumento dei casi di 
cancro della pelle. 

Lo strato esterno della cu
te o epidermide costituisce 
la base per la formazione 
delle tre principali forme di 
cancro cutaneo. Sia il carci
noma a cellule basali che 
quello a cellule squamose si 
formano a partire dalle cel
lule cutanee più comuni, i 
cheratinociti, i quali si origi
nano alla base dell'epider
mide e poi, raggiungendo la 
superficie, ne costituiscono 
lo strato protettivo. I mela
nomi invece si sviluppano a 
partire dai melanociti, cellu
le che sintetizzano un pig
mento, la melanina, che im
partisce alla nostra cute il 
caratteristico colore. 

Le cellule dell'epidermide 
diventano maligne allorché 
il Dna dei loro nuclei si alte
ra, provacandone una divi
sione incontrollabile con 
conseguente formazione di 
tumori. La trasformazione 
del Dna può essere provoca
ta da ripetute esposizioni ai 
raggi X, da ustioni, infezioni 
cutanee o da frequenti con
tatti con certe sostanze chi
miche.'Non vi è dubbio co
munque che il responsabile 
di queste patologie sia la lu
ce ultravioletta di origine so
lare. Infatti, dopo diversi an
ni di esposizione ai raggi del 
Sole, le lesioni cominciano a 
manifestarsi dapprima sot-
toforma di piccole chiazze a 
scaglie precancerose, chia
mate teratosi, che successi
vamente diventeranno mali
gne, trasformandosi in no
duli a cellule basali che len
tamente si espanderanno al
l'interno dei tessuti circo
stanti. Anche nel caso del 
melanoma, i raggi Uv gioca
no un ruolo fondamentale, 
però apparentemente di ti
po diverso. È stato osservato 
cho molto vittimo di melano 
ma hanno subito tre o più 
episodi di grave ustione so
lare con formazione di bol
le, solitamente da bambini o 
da adolescenti. Sembra che 
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questi fatti abbiano innesca
to un processo ancora mi
sterioso che si concludi- con 
lo sviluppo del cancro dopo 
diversi anni, comparendo su 
parti del corpo raramente 
esposte al Sole. D'altro can
to esistono prove secondo li-
quali ereditarietà giocai un 
ruolo decisivo nell'insolen
za del melanoma. 

In generale gli individui 
più vulnerabili, per quanto 
riguarda il cancro cutaneo, 
sono rappresentati da colo
ro che hanno la pelle eli lara. 
occhi chiari e che soni) di 
origine nord-europea in 
particolare quelli che hanno 
i capelli biondi o rossi, la cu
te lentigginosa, che va facil
mente incontro ad arrossa
menti ed ustioni con forma
zione di vescicole e succes
siva desquamazione. Invece 
i caucasici che solitamente 
hanno capelli ed occhi bcuri 
ed una pigmentazione cuta
nea più scura, come pure gli 
asiatici, sono entro certi limi
ti meno suscettibili ai raggi 
solari, mentre i negri svilup
pano molto raramente car
cinomi o melanomi cutanei. 
Visto dunque che il sole 'a 
male, fa venire le rughe ed 
invecchia la pelle con I ulte
riore rischio di contrade il 
cancro, agli appassionali 
della abbronzatura non ri
mane altro che cercare di 
proteggersi con una buona 
crema solare. Infatti, in com
mercio esiste una vasta 
gamma di prodotti cosmeti
ci protettivi quali oli, creme 
ed unguenti, ideati allo sco-

po di prevenire arrossamenti 
e scottature permettendo di 
ottenere una bella tintarella. 
Tuttavia l'uso di queste cre
me può rivelarsi dannoso. 
Secondo un gruppo di ricer
catori dell'Università di Syd
ney sembrerebbe che pro
prio dalle creme protettive 
giunga un nuovo pencolo. 
Gran parte dei prodotti sola
ri in commercio contengono 
l'acido urocanico, sostanza 
che protegge dalle radiazio
ni ultraviolette la quale ha 
dimostrato in studi su ani
mali di provocare tumori cu
tanei. 

Sull'onda dell'allarme 
lanciato dagli scienziati au
straliani, negli Stati Uniti la 
Food and Druij Administra-
tion ha già avviato un'inda
gine per far luce sull'even
tuale proprietà cancerogena 
dell'acido uroemico. 

A prescindeie comunque 
da tale sostanza, nelle cre
me solari possono essere 
presenti pure oltre sostanze 
che, provocano dermatiti di 
tipo eczematoso con reazio
ni febbrili, oppure si posso
no manifestare reazioni di 
fotosensibilità con orticarie 
ed eritemi. Quindi, per evita
re le insidie solari, è consi
gliabile non es)x>rsi a lungo 
ai raggi solari, specialmente 
nelle ore centrali della gior
nata, piuttosto che cospar
gersi di unguenti e creme, 
anche se ad a to (attore di 
protezione, poiché esse, ce
rne si è visto, non ci garanti
scono la completa immuni
tà. 

Disegno di Mitra Divshall 

La mappa dei melanomi: 
si possono prevenire? 

M Melanoma. Il più pericoloso dei cancri cuunei. Coin
volge i melanociti. cellule che producono pigmento. Può 
svilupparsi a partire da un neo o da cute integra, Cresce ra
pidamente e può dare metastasi. 
Carcinoma a cellule basali. È la forma più comune di can
cro cutaneo. Origina generalmente da una eccessiva espo
sizione ai raggi solari. Si sviluppa lentamente, raramente 
da metastasi ed è curabile se diagnosticato tempestiva
mente e trattato in modo aceguato. 
Carcinoma a cellule squamose. Questo tipo di cancro si tor
ma a partire da cellule situ.ile nello strato superiore dell'e
pidermide. È pure causato da un'eccessiva esposizione ai 
raggi Uv ed è curabile di solito se viene trattato precoce 
mente. Cresce più rapidamente rispetto al carcinoma a 
"o l l i i l o Kacwll © puA Hnro mutac tu t , 

Usa, il ricatto energetico applicato alle zone 
più diseredate: quintali di scorie a West Valley 

D nucleare ai poveri 
ATTILIO MORO 

J • • NF.v YORK. Impianti e di-
5 se-anche nucleari, ovviamente 
', nessuno li vuole In Usa cosi 
'• come in altri paesi del mondo. 
\ Ma la .scelta ormai £ stata fatta, 
•' e lo argomentazioni sembrano 
' convincenti, qualche centinaio 

di centrali nuclcan per ridurre 
* la dipendenza energetica del 
j paese. L'argomento è forte, so-
£ prattutlo se e accompagnato 
» da rassicurazioni sulle nuove, 
'- infallibili tecnologie di steurez-
* m dei nuovi impianti. La We-

stingliousc (che peraltro prc-
\ uno ieri ha annunciato un crol-
1 lo dei profitti) propone gli im-
» pianti della nuova gcnerazio-
f iv\ piccole centrali a «sicurez-
.,- AI passiva», con 

raffreddamento automatico in 
caso di surriscaldamento del 

" nocciolo Ricercatori e azien
de clalxirano progetti dalle 
tecnologie stupefacenti, pro-
pagandoti con grande enfasi. 
Sembra di essere alla vigilia di 

, un'età dell'oro nucleare, se-
, nonché tutto poi sembra ridur-
i si al tcrtativo spesso maldestro 
» di rimettere in funzione vecchi 

impianti e di lare ingoiare con 
mezzi spesso subdoli e ricalta-
tori la costruzione dei depositi 

, rli scorie radioattive a ridosso 
b delle citta e villaggi americani. 
> A farne le spese sono natural-
* mente le citta più povere, at

tratte dal miraggio di posti di 
, lavoro o semplicemente dal 

denaro delle compagnie. Co
me nel caso di West Valley, 
nello stato di New York, 2.500 
abitanti, 20% di disoccupati, 
reddito procapile tra i più bassi 
dello stato, le casse del comu
ne da sempre all'asciutto. Un 
consorzio di aziende alla ricer
ca di un posto dove seppellire 
ottantamila piedi cubi all'anno 
di scone nucleari (quante ne 
potrebbe contenere una pisci
na olimpica) aveva fatto un'of
ferta al sindaco della citta alla 
quale era difficile dire no: un 
«pacchetto» di 4,2 milioni di 
dollari più del doppio del getti
to fiscale del comune, per co
struire strade, riparare edifici 
scolastici e quant'altro. Il sin
daco, che non aveva mai visto 
tanti soldi, aveva già accettato 
l'offerta quando - spinto da un 
soprassalto di coscienza de
mocratica - ha deciso di con
sultare gli abitanti del suo vil
laggio. Ha indetto un referen
dum e, incredibile ma vero, il 
risultato C stato- 700 no e 500 
si. Tra i si quelli di molta gente 
che pur essendo contraria al 
deposito ha creduto che sia 
meglio accettarlo piuttosto che 
essere costretti magari a subir
lo per decisione amministrati
va, perdendo anche i 4 milioni 
di dollari promessi dal consor
zio Il referendum aveva sol
tanto un valore consunlivo, ed 
il sindaco ora sostiene che co

munque quei 500 voti sono 
sufficienti a convalidare la sua 
scelta, scnonché nella vicenda 
è intervenuto lo stesso gover
natore dello stalo di New York 
Mario Cuomo a richiamare il 
sindaco al rispetto della volon
tà popolare. Un caso altrettan
to significativo e quello di Long 
Island: la Nuclear Regulatory 
Commission dello stato di New 
York aveva già deciso di chiu
dere la centrale nucleare Sho-
reham, una delle più polenti e 
pericolose d'America. L'im
pianto era costato 5,5 miliardi 
di dollari, ma non era mai stato 
acceso per ragioni di sicurez
za. Ora nel tentativo di lar pas
sare una sene di atti procedu
rali che dovrebbero alla fine 
portare alla piena operatività 
della centrale, l'amministra
zione Bush - che finora si e 
sempre dichiarata contraria al
lo smantellamento dell'im
pianto - ha commissionato 
uno studio che dimostrerà co
me qualunque altra scelta 
energetica abbia dei costi am
bientali enormemente supe
riori a quelli della centrale nu
cleare. Un caso molto simile si 
è verificato nel Massachusetts, 
dove il governatore vuole libe
rarsi di uno degli impianti nu
clcan più vecchi d'America, 
quello di Yenkec Row, costrui
to trent'anni fa, mentre il dipar
timento per l'Energia intende 
fermarlo solo per rifornirlo di 
materiale radioattivo. 

Due workshop a Roma e a Parigi per discutere dei progressi nella lotta a queste patologie diffìcili e tremende 
I nuovi «miracolosi» farmaci: strumenti delicati che hanno ancora pesanti controindicazioni al loro uso di massa 

Malattìe autoimmuni, la guerra di posizione 
Le malattie autoimmuni sono tra le più difficili da 
diagnosticare e da curare. E i nuovi farmaci, anche 
se più volte segnalati e descritti come «miracolosi», 
sono in realtà difficilissimi da gestire. F'erché hanno 
effetti tutt'altro che collaterali e comunque non del 
tutto conosciuti. Nonostante ciò, comunque, qual
cosa si muove, come dimostrano due wokshop te
nutisi a Roma e a Parigi recentemente. 

FLAVIO NICHELINI 

• • Che cosa accade quan
do il sistema immunitario si 
ribella e scatena un'aggres
sione contro l'organismo 
che dovrebbe difendere, 
non riconoscendo più l'i
dentità biologica propria di 
ciascun individuo? «Il nostro 
sistema immunologico -
spiegano Ronald Kennedy, 
Joseph Melnick e Gordon 
Dreesman, docenti di micro
biologia e virologia all'Uni
versità del Texas e al Baylor 
College - può produrre mi
lioni di differenti tipi di anti
corpi, cioè di quelle com
plesse molecole che ricono
scono sostanze estranee al
l'organismo. A sua volta 
ogni anticorpo può essere il 
bersaglio di altri anticorpi 
che riconoscono le sue ca
ratteristiche molecolari uni
che. Cosi, per mezzo di que

ste reazioni anticorpo-anti
corpo, il sistema immunolo
gico reagisce con se stesso. 
Sembra che la normale ri
sposta immunitaria sia mo
dulata da una rete di reazio
ni e che alterazioni a carico 
di reti del genere siano alla 
base di malattie autoimmuni 
come l'artrite reumatoide, il 
lupus eriternatoso sistemico 
e la miastenia grave, che 
hanno tutte origine da un at
tacco immunitario all'orga
nismo stesso». 

Il processo, improvviso e 
imprevedibile, potrebbe es
sere paragonato a un golpe, 
frutto di alterazioni la cui ori
gine è tuttora sconosciuta 
anche se recenti ipotesi 
chiamano in causa i retrovi-
rus, microrganismi apparte
nenti alla stessa classe del-
l'Hiv Per usare le parole del 

professor Lorenzo Bonomo, 
dell'Università «La Sapien
za», «è come se i soldati di 
un esercito non riconosces
sero più i propri compagni e 
li considerassero nemici da 
distruggere». 

Bonomo, insieme ai colle
ghi Antonio Garcovich del
l'Università Cattolica di Ro
ma, Giulio Cinotti de «La Sa
pienza» e Francesco Porzio 
del «San Camillo», hanno ri
ferito a Roma sulle più re
centi acquisizioni in tema di 
malattie autoimmuni. A 
quelle indicate possono ag
giungersi la sclorodermia, le 
uveiti (rare infiammazioni 
oculari), malattie della pelle 
come la psoriasi, sindromi 
nefrosiche e probabilmente 
il diabete giovanile. Sinora 
la cura è stata difficile; a par
te il diabete, si è basata su 
farmaci antinfiammatori, su 
cortisonici e i sali d'oro. Og
gi un nuovo promettente ap
proccio - illustrato nel corso 
di due workshop svoltisi a 
Parigi e a Roma - sembra 
rappresentato dalla ciclo-
sporina, il farmaco antiriget
to impiegato nei trapianti 
d'organo. Secondo Lorenzo 
Bonomo vi sarebbero «casi
stiche straniere e anche ita
liane con successi brillanti in 
numerosi casi di lupus, artri

te reumatoide, uveiti, chera-
to-congiuntiviti ricorrenti, 
psoriasi e vascoliti immuno-
logiche». 

E tuttavia necessario av
vertire subito che la ciclo-
spqrina, a causa dei suoi ef
fetti collaterali, non può es
sere assunta come una sem
plice aspirina. «Dev'essere 
invece somministrata - spie
ga Bonomo - da medici che 
abbiano molta familiarità sia 
con la malattia da trattare, 
che con i pregi e i difetti del 
farmaco. Restano infatti da 
chiarire i suoi effetti nelle te
rapie prolungate, soprattutto 
per quanto nguarda i possi
bili rischi renali (la nefrotos-
sicità della ciclosporina è 
stata documentata recente
mente anche dall'istituto di 
ricerche famarec logiche 
«Mario Negri», ndr). D'al
tronde - aggiunge Bonomo 
- il farmaco presenta alcuni 
importanti vantaggi: oltre 
l'efficacia terapeutica, l'as
senza di tossicità sul midollo 
osseo quindi sulle cellule del 
sangue; la rarità di impor
tanti effetti immunosoppres-
son e del conseguente ri
schio infettivo, oltre a un no
tevole risparmio nelle dosi 
necessarie di cortisonici. Per 
queste caratteristiche la ci
closporina può essere molto 

utile in condizioni di grav 
anemie, come spesso acca
de nelle malattie autoimmu-
ni, e si rivela preziosa nel 
trattamento di patologie se
vere, dal lupus alle uveit alla 
psoriasi». 

Una delle affezioni più 
diffuse, provocate dalla ri
bellione dei «reparti speciali» 
del sistema immunitano, è 
probabilmente l'artrite reu
matoide. In Italia colpiste 
almeno seicentomila perso
ne, Può insorgere a qualun
que età, con maggiore fre
quenza tra i 25 e 145 anni e 
prevale nel sesso femminile. 
Si presenta come un'infezio
ne cronica che progrecisce 
lentamente sino a distrugge
re le articolazioni. Il profes
sor Porzio ha riferito che su 
ventun pazienti affetti da ar
trite reumatoide e curati per 
un anno con la ciclosporina, 
diciannove hanno presenta
to un «miglioramento signifi
cativo», mentre per gli all'i 
due è stato necessario so
spendere il trattamento n 
seguito alla comparsa di e1-
fetti collaterali. 

Risultati incoraggianti Sa
rebbero stati ottenuti anelli-
nella psoriasi, malattia cuta
nea cronica caratterizzati 
da eruzioni ricorrenti con 

desquamazione, e nella sin
drome nefrosiac i. In questo 
caso l'impiego della ciclo
sporina. di cui è nota la ne-
frotossicità, può apparire 
contraddittorio. 'Ottavia, se
condo il professor Cinotti. «i 
pazienti hanno mostrato 
una buona tolleranza al far
maco grazie all< dosi deci
samente più basse di quelle 
necessarie a prevenire il ri
getto di un trapianto. Ciono
nostante 6 indispensabile 
una attenta sorvt glianica dei 
livelli ematici e della funzio
ne renale. Resta il fatto che 
nei pazienti che non hanno 
risposto a precedenti tratta
menti, la ciclosporina può 
rappresentare l'ultima possi
bilità di remissione della 
malattia». 

Dopo avere rivoluzionato 
la terapia dei trapianti, la ci
closporina si st.i rivelando 
quindi un farinai, o prezioso 
nelle malattie diitoimmuni? 
Una risposta del utto positi
va sarebbe prematura. Sono 
necessarie altre ricerche, an
che nella speranza di giun
gere alla messa a punto di 
molecole ancora più seletti
ve nei confronti del com
plesso sistema immunitario, 
e anzitutto prive di effetti tos
sici 
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